
CAMPOBASSO. Trascorsi il 17 marzo e la set-
timana clou dei festeggiamenti nazionali, l’Uni-
versità del Molise ha reso noto il programma del-
le celebrazioni per il 150° anniversario dell’Uni-
tà d’Italia.
L’iniziale immobilismo del-
l’Unimol (e in generale di
buona parte degli atenei del
Mezzogiorno) per un atti-
mo aveva prospettato uno
scenario preoccupante,
quello di una celebrazione a
fari spenti, senza il fonda-
mentale apporto delle culle
del sapere e dei principali
promotori della cultura na-
zionale.
Per fortuna, però, si è tratta-
to di un falso allarme – al-
meno per il Molise – con
l’ateneo pronto a dare inizio
al proprio programma di
eventi già a partire da que-
sta settimana.
Il 25 marzo, infatti, partirà
un ciclo di seminari e mo-
stre dal tema ‘Il Molise e
l’Unità d’Italia’, che per
tutto il 2011, toccherà i
principali centri della regio-
ne (Campobasso, Isernia,
Bojano, Agnone, Larino,
Riccia, Termoli, Trivento e
Venafro), con l’obiettivo di
coinvolgere, oltre a studiosi
e storici, anche il mondo
della scuola e dei giovani. 
Ma perché questo ritardo?
La tradizionale rubrica Uni-
versità in Primo Piano ave-

va lanciato la provocazione nella pagina settima-
nale di venerdì scorso, chiedendosi come mai
l’Ateneo molisano non avesse organizzato nessu-
na iniziativa nella settimana clou delle celebra-

zioni.
Un giorno dopo è arrivata puntuale la risposta
dell’Unimol, che ha preso la palla al balzo e ha
pubblicato sul proprio sito internet il programma

completo degli eventi dedicati al 150° complean-
no del Belpaese. “Quella di non prevedere alcun
evento nella scorsa settimana – hanno fatto sape-
re dall’ateneo – è stata una scelta ben ponderata.
L’Università ha deciso di dare inizio al program-
ma solo dopo il 17 marzo perché ha ritenuto giu-
sto lasciare ampio spazio all’apertura delle cele-
brazioni istituzionali a livello nazionale”. Nessun
ritardo dunque, ma “una scelta consapevole”.
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CAMPOBASSO. Il compito
dei carabinieri del Nas, in
questi giorni, è dare la caccia
agli alimenti nocivi per la sa-
lute all’interno di ristoranti e
locali etnici. E così, nell’am-
bito di numerosi controlli
eseguiti sul territorio di Cam-
pobasso e provincia, i milita-
ri hanno sequestrato nel capo-
luogo, in un ristorante-pizze-
ria di via IV Novembre, 22
chili di merce - carne e pesce
- in cattivo stato di conserva-
zione. 
I controlli, eseguiti dai cara-
binieri unitamente al persona-
le medico dell’Asrem del ca-
poluogo regionale, hanno
consentito di accertare viola-
zioni nelle procedure di con-
gelamento degli alimenti che
venivano serviti ai tavoli.
Il titolare dell’esercizio è sta-
to denunciato alla competente
Autorità giudiziaria e alla
preposta Direzione sanitaria
della Asrem.

L’azione di controllo dei ca-
rabinieri del Nas si aggiunge
alle verifiche del Corpo fore-
stale dello Stato che, come si
ricorderà, la scorsa settimana
ha sequestrato oltre un quin-
tale di mozzarella di latte di
bufala contraffatta, messa in
vendita e spacciata per Moz-
zarella di Bufala Campana
DOP presso esercizi commer-

ciali delle province di Bene-
vento e Campobasso.
Degli illeciti accertati sono
state immediatamente inte-
ressate le Procure della Re-
pubblica presso i tribunali di
Benevento, Campobasso e
Santa Maria Capua Vetere,
nelle cui giurisdizioni ricado-
no rispettivamente le rivendi-
te e il caseificio coinvolto. E

in queste ore il numero degli
indagati (inizialmente erano
tre persone) potrebbe salire in
seguito agli ulteriori controlli
e nuove verifiche portate a
termine.
Il personale appartenente ai
Comandi Provinciali di Bene-
vento, Campobasso e Caserta
del Corpo forestale dello Sta-
to è impegnato da diverse set-

timane in indagini sulla trac-
ciabilità di alcuni lotti di pro-
duzione di Mozzarella di Bu-
fala Campana DOP relativa-
mente ai quali erano state ac-
certate anomalie tra il prodot-
to posto in commercio e la
qualificazione dello stesso
nei documenti fiscali accom-
pagnatori della merce. 
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Ristoratore nei guai,
sequestrati carne e pesce
Operazione congiunta del Nucleo antisofisticazioni e dell’Asrem

CAMPOBASSO. Gli sportelli delle società di riscossione
tributi del gruppo Equitalia oggi saranno chiusi per uno
sciopero nazionale dei dipendenti.
L’astensione dal lavoro – si legge in una nota congiunta – è
stata decisa il 3 marzo scorso dai rappresentanti delle orga-
nizzazioni sindacali Dircredito, Fabi, Fiba Cisl, Fisac Cgil,
Snalec, Ugl E Uilca provenienti dall’intero territorio nazio-
nale nel corso di un incontro unitario molto partecipato.
La scelta dell’avvio della mobilitazione è dovuta alla deci-
sione del Governo di assoggettare la categoria alle restrizio-
ni di carattere economico, e non, che determinano un bloc-
co pesante sia sul piano delle assunzioni che della contrat-
tazione e della dinamica retributiva per il triennio 2011-

2013.
Dall’avvio della riforma realizzata quasi cinque anni orsono
– spiegano le associazioni di categoria –, il settore ha più
che raddoppiato i volumi di riscossione, passando dagli ini-
ziali 3,56 miliardi di euro del 2006 agli 8,9 miliardi dello
scorso anno, con la previsione di raggiungere i 12 miliardi
nel corso del 2011.
Le conseguenze della grave, ingiusta e miope decisione di
fare pagare ai lavoratori i limiti dell’azione del Governo –
concludono i sindacati – si ripercuoteranno in modo tangi-
bile sui risultati dell’attività dei prossimi mesi oltre che sul
processo recentemente avviato di efficientamento del servi-
zio nei confronti dei cittadini.

Equitalia, i dipendenti incrociano le braccia
Gli sportelli della società oggi resteranno chiusi per protesta contro i tagli del governo

Parte giovedì prossimo il ciclo di seminari e mostre tra storia e orientamento

Unità d’Italia, l’Unimol partecipa alla festa

CAMPOBASSO. ‘Il Sud e la nazione
degli italiani. L’immagine del Molise tra
rotture e continuità’. E’ il titolo del semi-
nario con cui l’Università molisana ha
deciso di aprire le celebrazioni del 150°
anniversario dell’Unità d’Italia. Giovedì
25 marzo alle 10, preso l’aula magna di
Ateneo, il rettore Giovanni Cannata, il
governatore Michele Iorio e il prefetto di
Campobasso Stefano Trotta, daranno ini-
zio al dibattito
di approfondi-
mento sul pro-
cesso di unifica-
zione e di co-
struzione dello
Stato unitario.
Dibattito che
proseguirà nei
prossimi mesi,
per poi chiuder-
si nell’incontro
di Venafro del 4
novembre.
Il programma,
organizzato in
collaborazione
con la Presiden-
za della Regione Molise, consiste in no-
ve convegni, svolti non solo presso le
strutture universitarie, ma soprattutto in
sedi scolastiche, in modo da assumere
anche una funzione di orientamento ver-
so gli studenti delle scuole superiori.

I temi affrontati nei seminari spaziano
dalla costruzione dello Stato nazionale
alle sue manifestazioni nell’ambito del
territorio regionale (Campobasso), dalla

gestione dell’ambien-
te nel corso dei 150
anni unitari (Bojano)
alle trasformazioni
economiche del Moli-
se (Larino), dall’emi-
grazione (Agnone) al
ruolo delle donne nel-
l’Italia unita (Riccia),
dalle opere pubbliche
(Termoli) alle vicende
dei cattolici nel Risor-
gimento (Trivento),
dalla storia delle classi
dirigenti (Isernia) a
quella della scuola
(Venafro).
“In tutti i casi – dichia-

ra lo storico Rossano Pazzagli, uno dei
docenti dell’Unimol responsabili del
programma – l’approccio sarà quello di
uno sguardo comparativo tra storia italia-
na e dimensione locale, cercando di tra-
sformare le celebrazioni dell’anniversa-

rio unitario in una occasione di compren-
sione e di analisi della realtà regionale
che consenta di cogliere le contraddizio-
ni, ma anche le opportunità del comples-

so e per certi
versi ancora
incompiu to
percorso di co-
struzione na-
zionale”.
Il calendario
delle manife-
stazioni è
completato da
due importanti
mostre docu-
mentarie, or-
ganizzate in
collaborazione
con gli Archivi
di Stato di
Campobasso e

Isernia, la Soprintendenza archivistica
regionale e il Centro di Cultura dell’Uni-
versità.
Si svolgeranno in autunno a Termoli e a
Campobasso e riguarderanno lo Stato e
le opere pubbliche e le vicende della

scuola in Molise dall’Unità a oggi.
“L’Università del Molise – sottolinea il
rettore Giovanni Cannata – intende in
questo modo collegare le celebrazioni
dell’Unità italiana con i processi econo-
mici, culturali e sociali che in questi 150
anni hanno caratterizzato il contesto re-
gionale. L’obiettivo è conoscere la co-
struzione dell’Italia e del Molise per riaf-
fermare un’Italia e un Molise consape-
voli del proprio passato storico e proiet-
tati al futuro.
L’Università del Molise – continua Can-
nata – intende sviluppare un discorso
storico che offra l’occasione per una
nuova riflessione sull’identità e sul pre-
sente del Molise, coinvolgendo in primo
luogo i suoi giovani, verso i quali avver-
tiamo la responsabilità della loro forma-
zione oggi per un ruolo da protagonisti
nella società di domani”.                    
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Da Campobasso a Venafro,
ecco il programma celebrativo

In BrevIn Brevee

Il tribunale
commemora
il senatore

Campopiano
CAMPOBASSO. Sarà una com-
memorazione austera e semplice,
come è nello stile della magistratu-
ra che, insieme al mondo forense
celebrerà la figura dell’avvocato
Guido Campopiano, scomparso un
mese fa a Termoli.
La cerimonia si svolgerà il prossi-
mo 25 marzo alle 9 nell’aula di
Corte d’Assise del Palazzo di Giu-
stizia di Campobasso. Il presidente
del Tribunale Enzo Di Giacomo e
quello dell’Ordine distrettuale de-
gli avvocati Demetrio Rivellino,
alla presenza del figlio Oreste –
anche lui avvocato – e dei familia-
ri tracceranno un ricordo di Cam-
popiano, che nel 1975 fu eletto an-
che senatore della Repubblica.

Michele Iorio Stefano Trotta


